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MOSE’: è nato in Egitto, allevato dalla figlia del faraone, colui che guida il suo popolo fuori dalla terra di schiavitu’, fino all’ingresso della terra promessa.

L’ALLEANZA: è il contratto che si stabilisce tra Dio e il popolo di Israele ai tempi di Abramo e confermato sul Sinai con la consegna dei 10 comandamenti. Con la stipula dell’Alleanza Dio si impegna a salvare il popolo ebraico dalla schiavitù mentre Israele si impegna a rispettare il codice dell’alleanza.
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IAHVE’: e’ il nome di DIO rivelato a Mosè dal roveto in fiamme. Il suo significato è:”Io sarò quel che sarò” ossia ti accompagnerò e sarò sempre con te qualunque cosa accada.

  IO SONO IAHVE’: parole poste all’inizio del decalogo. Con esse Dio vuole presentarsi e dirci che è un Signore che libera senza imporre regole che tolgono la libertà. I comandamenti ci suggeriscono di tenere un comportamento corretto senza andare fuori strada.
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Diamo la precedenza
DESERTO: Il luogo per eccellenza della vita dura, in un ambiente così ostile qualsiasi uomo viene messo a dura prova e viene tentato a cedere a chi gli facilita la vita. Ecco perché quando gli ebrei si trovano nel deserto hanno il desiderio di un Dio dalla “Bacchetta magica” che offra loro tutto e subito. Anche Gesù sarà tentato dal diavolo nel deserto ma saprà resistere.

IL DOLORE DI DIO:Quando Dio si vede sostituito dal vitello d’oro dal popolo che ha salvato dalla schiavitù ci rimane male, soffre perché si vede rifiutare il suo amore, e si vede sostituito da una statua senza vita che è incapace di fare qualcosa nel momento del bisogno.

DIO  : ricordiamo che non può essere messo tra due parentesi, merita sempre una attenzione speciale tutto ciò a cui possiamo dare importanza non sarà mai così speciale come Lui. Il migliore degli amici. 


[image: image4.jpg])




(NON CHIAMIAMOLO INUTILMENTE)

COSA DOBBIAMO FARE PER RISPETTARE AL MEGLIO QUESTO COMANDAMENTO:

1. Dio non va chiamato in causa in ogni momento (e così Maria o i santi che vengono “disturbati” dal nostro linguaggio sboccato), ma va convocato solo quando abbiamo seriamente voglia di parlare con Lui (pregare) come un “padre”-
2. Chi se la prende con Dio se le cose vanno male o lo offende non si comporta da persona intelligente. Il fatto che Dio non reagisca alle nostre offese  e preferisca lasciarci liberi di sbagliare significa che è buono con noi, ma la bontà non deve essere scambiata con la stupidità, e quindi dobbiamo portaGli rispetto.
3. Impariamo ad ammettere quando sbagliamo, il coraggio di dire la verità viene sempre premiato, e conferma la nostra sensibilità ed intelligenza.
4. Il 2°comandamento ci dice non solo di non nominare invano ma soprattutto di nominarlo bene. Qualche volta dovremmo impegnarci a discutere sui temi che riguardano Dio senza vergogna o la paura di essere presi in giro dagli altri( (ad es. Si può dichiarare una guerra santa in suo nome? Cosa c’entra Dio con le vittime innocenti)?


[image: image5.jpg]



(STOP FERMIAMOCI UN MOMENTO)

FACCIAMO ALCUNE RIFLESSIONI SU QUESTO COMANDAMENTO:
1. In questo comandamento non esiste un divieto (Non fare, non dire) ma un invito, un suggerimento;
2. SANTIFICARE sta a significare ritagliare, creare uno spazio per Dio nella settimana, per fare festa con LUI e a LUI che con la Pasqua (uscita degli ebrei dall’Egitto, PASSIONE MORTE RESURREZIONE per noi cristiani) ci ha liberati dalla schiavitù, reale  e dal peccato.
3. Pensiamo alla MESSA come ad un memoriale(ossia anniversario di una data speciale), per noi  cristiani la resurrezione di Gesù che per primo ha inaugurato la nostra domenica.
4. Nella festa della Domenica, Dio non ci obbliga a partecipare perché sa che festeggiare contro voglia non è divertente, ci lascia liberi di scegliere se partecipare o no, ma se noi siamo una “Squadra”dobbiamo giocare insieme, impegnandoci a seguire il Signore impegnandoci alla frequenza della chiesa, a partecipare alla messa, a frequentare il gruppo di catechismo e impegnandoci per e con il nostro prossimo donando generosità, giustizia, amore e condivisione; proprio come facevano le prime comunità cristiane., ricordate nelle parole degli Atti degli Apostoli (2,42-47)
“Ogni giorno tutti insieme, frequentavano il tempio.

Spezzavano il pane nelle loro case e mangiavano con gioia e semplicità di cuore. Lodavano Dio ed erano ben visti da tutta la gente”.
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( CAMMINIAMO CON MAMMA E PAPA’)

RIFLETTIAMO:
1. ONORARE I GENITORI NON E’ SOLO UBBIDIRE, MA MOLTO DI PIU’: SIGNIFICA AMARLI, RISPETTARLI, AVERE RICONOSCENZA VERSO TUTTO CIO’ CHE FANNO PER NOI.

2. I NOSTRI GENITORI NON HANNO SOLO DOVERI VERSO DI NOI SONO ANCHE PERSONE DA AMARE DAL PIU’ PROFONDO DEL CUORE, RICORDIAMOCI DI DIRE GRAZIE.

3. DIAMO IMPORTANZA A CHI CI HA DATO LA VITA.

SE DIO E’AMORE, LO SONO ANCHE I GENITORI CHE CI DANNO LA VITA. 
L’AMORE PUO’ ESSERE DI VARI TIPI:

RICERCATO: Quello cantato da Ron in “Quando saro’capace di amare”….”mi avvicinero’ al suo mistero come quando respiro”,

PERDUTO: Quello cantato da Antonello Venditti in “C’è un cuore che batte nel cuore”….” C’è un cuore che batte , che vince e che perde, c’è un cuore che batte nel cuore di ognuno io credo nel mondo, io credo nel cielo”,
INCASINATO: Quello di Piero Pelu e Anggun in “L’amore immaginato”…”rende felici, pazzi, assetati”

RICONOSCIUTO: Quello di Jovanotti in “ A te”…..”A te che sei sostanza dei giorni miei……”

Se vuoi puoi ricercare i testi e chiedere di commentarli.
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(ATTENZIONE DIFENDIAMO LA VITA)

COSA DICE GESU’:

ABOLISCE LA LEGGE DEL TAGLIONE SOSTITUENDOLA CON LA LEGGE DELL’ALTRA GUANCIA”IO VI DICO DI NON OPPORVI AL MALVAGIO, ANZI SE UNO TI PERCUOTE LA GUANCIA DESTRA, TU PORGIGLI ANCHE L’ALTRA”(MT 5,39)

PROIBISCE DI OFFENDERE CON LE PAROLE:”AVETE INTESO CHE FU DETTO AGLI ANTICHI, NON UCCIDERE, CHI AVRA’ UCCISO SARA’ SOTTOPOSTO A GIUDIZIO .MA IO VI DICO:CHIUNQUE SI ADIRA CON IL PROPRIO FRATELLO SARA’ SOTTOPOSTO A GIUDIZIO. CHI POI DICE AL FRATELLO STUPIDO SARA’ SOTTOPOSTO AL SINEDRIO”(MT. 5,21-22)
ALCUNE PILLOLE DI SAGGEZZA SULL’AMORE. QUAL E’ LA VOSTRA PREFERITA?

· “Soltanto una vita vissuta per gli altri e’ una vita che vale la pena” vivere”(A .EINSTEN)

· “L’amore ristora come il calore del sole dopo la pioggia”(W:SHAKESPEARE)
· “Solo amando possiamo imparare ad amare”(I. MURDOCH)
· “Il vero amore è quiete accesa”(UNGARETTI)
· “Ascolta il tuo cuore e capirai”(POCAHONTAS)
· “Amore guarda non con gli occhi ma con l’anima” (W. SHAKESPEARE)
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(IL TUO CUORE SIA FEDELE E LIMPIDO)

IMPEGNI DA PRENDERE DAVANTI A GESU’:

· RICORDA: ”L’APPARENZA INGANNA”.  NON FERMARTI A GUARDARE SOLO LA CARROZERIA DI UNA PERSONA, IL SUO LOOK, CIO’ CHE INDOSSA,VA OLTRE, OGNUNO DI NOI HA DOTI BEN PIU’ IMPORTANTI;

· OGNI GIORNO TROPPI MUOIONO PERCHE’ ALTRE PERSONE SFRUTTANO IL LORO CORPO: DONNE COSTRETTE A PROSTITUIRSI, BAMBINI COSTRETTI AL LAVORO NERO, RAGAZZI ASSOLDATI DALLA MALAVITA, BABY SOLDATI….SONO PROBLEMI GRANDI EPPURE ANCHE NOI POSSIAMO FARE QUALCOSA AIUTANDO CHI LI AIUTA (ASSOCIAZIONI, VOLONTARIATO, GRUPPI…).
COME INTERPRETA GESU’ QUESTO COMANDAMENTO:

SALVA LA DONNA SORPRESA IN ADULTERIO DALLA LAPIDAZIONE:”CHI DI VOI E’ SENZA PECCATO, SCAGLI LA PRIMA PIETRA”(GIOVANNI 8,1-11)
CHIEDE DI GUARDARE NON ALL’ESTERIORITA’, MA ALLA PUREZZA INTERIORE, AL CUORE DA CUI PARTONO LA FEDELTA’, MA ANCHE I TRADIMENTI, I PENSIERI GIUSTI E QUELLI SBAGLIATI.”BEATI I PURI DI CUORE, PERCHE’ VEDRANNO DIO, BEATI GLI OPERATORI DI PACE, PERCHE’ SARANNO CHIAMATI FIGLI DI DIO” (MATTEO 5,8).
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(ATTENZIONE FERMATI A RISPETTARE GLI ALTRI E I LORO BENI)

ASCOLTA LA PAROLA DI GESU’:
· NEL VANGELO DI LUCA, GESU’ CI INVITA A NON AVERE DUE CALAMITE AL POSTO DELLE MANI PER NON ATTACARCI ALLE COSE MATERIALI IN MANIERA ECCESSIVA E LO RACCONTA CON QUESTA PARABOLA:

“La campagna di un uomo ricco aveva dato un buon raccolto. Egli ragionava tra se’: Che farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti? E disse:farò così:demolirò i miei magazzini e ne costruirò di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso:Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; riposati, mangia, bevi e datti alla gioia. Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai 
preparato di chi sarà?Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio”(LUCA 12,16-21).
· NEL VANGELO DI GIOVANNI SE LA PRENDE CON I LADRI CHE RUBANO E UCCIDONO E RACCONTA LA PARABOLA DEL BUON PASTORE:

“Chi non entra per la porta dell’ovile delle pecore, ma s’arrampica da un’altra parte, è un ladro e un bandito. Chi invece entra per la porta è pastore delle pecore ……..Io sono la porta. Chi entrerà attraverso di me sarà salvo;entrerà ed uscirà e troverà pascolo. Il ladro non entra che per rubare , sgozzare e distruggere. Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in sovrabbondanza.”(GIOVANNI 10,10)

· NEL VANGELO DI LUCA RIMPROVERA I LADRI COME ZACCHEO E LI INGIUNGE A RESTITUIRE IL MALTOLTO:
“Entrato in Gerico, attraversava la città, ed ecco un uomo di nome di Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, che cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla …..Quando giunse sul luogo Gesù alzò lo sguardo e gli disse:”Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”.In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Tutti mormorarono che era un peccatore .Ma Zaccheo alzandosi, disse al Signore:”Ecco, Signore, io do’ la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto”. Gesù gli rispose”Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo .Il figlio dell’uomo è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto” (LUCA 19,1-10)
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(SE TROVI UNO OSTACOLO FERMATI, NON LASCIARE LA RETTA VIA)

UN SAGGIO CI DICE:

“Mentire …. è caratteristica del padre della menzogna.

Quando menti rinunci a Dio come padre, e scegli come padre della tua vita il padre delle tenebre.

Non puoi dire la verità? TACI”

· Dal Catechismo della Chiesa Cattolica:

“DIFFAMAZIONE, MALDICENZA, LUSINGA, MENZOGNA, sono colpe commesse contro la verità e comportano la riparazione se hanno procurato danni” (2475-2487-2507-2509)

La verità è luce, Dio ama la luce perché è verità, noi siamo figli di Dio e quindi dobbiamo vivere nella verità e nella trasparenza.

· Dal Libro dei Salmi:

“Odio il falso e lo detesto, amo la tua legge Signore”(Sal.118/163)  
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(ZONA PERICOLOSA, NON ENTRARE FERMATI ….)

 IL COMANDAMENTO VISTO CON I TESTI DI CANZONI:
· 883 “LA DURA LEGGE DEL GOL”

“Sulla amicizia e sulla lealtà ci abbiam puntato tutto pure l’anima,

per noi chi l’ha fatto chi per noi lo farà”

· RENATO ZERO”AMICO”
“Resta amico accanto a me….

Resta e parliamo di lei se ancora c’è…

L’amore muore disciolto in lacrime, ma noi teniamoci forte e lasciamo il mondo ai vizi suoi”

· POOH “LA DONNA DEL MIO AMICO”
“La vita a volte ha i suoi comandamenti,

ti vorrei, ma lo so  non si può …  tra di noi questo no non si può.

Ti regalerò tutti i miei silenzi …..è l’amico mio da che siamo al mondo e non saremo noi a buttarlo a fondo “

ATTRAVERSO LE PAROLE DI GESU’:

· Arriva al cuore del comandamento ponendo l’accento sulle intenzioni: ossia fermati prima che sia troppo tardi. “è dal cuore che partono i pensieri e le azioni che sporcano la persona”(Marco 7, 21)

· Invita ad avere un cuore puro “beati i poveri di spirito perché di essi è il regno di Dio  beati i puri di cuore perché essi vedranno Dio….”(Matteo 5/3,8)
· Collega il 9°comandamento al 6°, proibendo ogni forma di adulterio e tradimenti concreti, e anche uno semplice sguardo malizioso “Se il tuo occhio destro è motivo di intralcio, cavalo e gettalo via da te….”( Matteo 5,27)
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(ATTENZIONE RALLENTA E RIFLETTI)

GESU’ DICE:

“Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Accordatosi con loro per un denaro al giorno, li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano sulla piazza disoccupati e disse loro:”andate anche voi alla mia vigna; quello che giusto ve lo darò”Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano là e disse loro;”Perché ve state qui tutto il giorno a oziare”. Gli risposero : “Perché nessuno ci ha preso a giornata.” Ed egli disse loro:” andate anche voi alla mia vigna” Quando fu sera, il padrone della vigna disse al fattore:”Chiama gli operai e dà loro la paga, incominciamo dagli ultimi fino ai primi.” Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensavano che avrebbero ricevuto di più, ma anche essi ricevettero un denaro ciascuno. Nel ritiralo però, mormoravano contro il padrone dicendo “questi ultimi hanno lavorato un ora soltanto e li ha trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo. Ma il padrone, rispondendo a loro, disse:” amico, io non ti faccio torto.Non hai forse convenuto con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene; ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te. Non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono? Cosi gli ultimi saranno i primi, e i primi ultimi”
(Matteo 20,1-6)

